Libro Quarto. 191
conuinto Coftantino affolfe i Corcirefi , ¢ al Santo Palto-
s permife il ritorno , Arfenio tudaCorcira partifti viuo,
preveggo, cheviritornerai eftinto ; poiche infirmitd,
che nell'Ifola di Scioti forprende 5 alla vifta par , che vo-
gliaatterrarti , Sei corraggiofo ¢ vero , -ondeinfermoti
metti'n viaggio , ma Corinto non i3qui lanima,
wa felice volera & gli eterni ripofi. Cosiauuenne: in
Corinto mori Arfenio con eftrema dogliade’ Corfioti,
che quando il feppero, fi farebbero contentati di hauerlo
viuo, ed effere indifgratiadell Imperatore, piti tofto,
che hauerfi comprato la gratia di Coftantino conlafua.
morte, Si acc;lbbe il l(z)‘rg;;t:re , allor che fecerorifle-
fioneal lu fuop 10, dubitando , che perle
antiche ga;.g? non poteflero con faciltd rifcuotere ifzcro
corpodalle manide’ Corintij , emoli, e nimicide’ Cor-
cirefi, Ma rifoluti di hauer le ceneri di chine’ loro petti
accefe tanto fuoco , poco meno , chetutti s’imbarcarono
verfoCorinto, perottenerle conlaforza , qualoranon.
giouaffero le preghiere. NeI'vna, nele alureferuirono;
poiche i Corintij benignamente I'accolfero, ediedero
loro Arfenio morto, che , a onta della morte , conferuaua
intere lemembra:anzi labarba, benche ftrappata dalla.
divotione degli habitatoridi Corinto, al folito illefa fa-
cea fede,che,a difpetro della medefima morte, volea man-
tenerequel , ch’erafuperfluo nellavita. Fiitrafportato
il pretiofo teforo A Corciraye nella Cattedrale chiufo den-~
tro vrna di marmo con la fua infcritione greca, la quale
n verfilatini potrebbe nel feguente modofpiegarfi .

Arcana provfus necvelis attingere,
1 quid modeft corde geflas confilyj :
Luare



